
Libri (accanto), siti Internet
(a sinistra) e locandine

(in basso a sinistra):
il podcasting sta entrando

nella nostra vita.
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D spie

Che Podcasting
ascolti?

Negli anni Settanta c’era-
no le radio libere. Con
qualche microfono,

un’antenna e un po’ di dischi
si poteva far risuonare la pro-
pria voce in tutta la città. Oggi
con ancora meno risorse è
possibile farsi sentire in tutto
il mondo. È sufficiente un
computer, una connessione
Internet e poco altro. La radio
popolare è tornata e si chia-
ma podcasting. Nato lo scor-
so anno dall’intuizione dell’ex
dj di Mtv Adam Curry, il pod-
casting non è altro che un
nuovo modo di trasmettere
contenuti audio via Internet.
«Il fenomeno», scrive Marco
Traferri nel suo libro Podca-
sting. Che funziona (ed. Apo-
geo), «affonda le proprie radi-
ci nell’universo dei blog». Di

fatto si tratta di un nuovo tipo
di weblog, basato non tanto
su testi e immagini bensì, ap-
punto, su contenuti audio,
che possono essere scaricati
e ascoltati attraverso il com-
puter oppure con il lettore
mp3. Il podcasting è partito in
sordina, ma in poco tempo ha
subito una brusca accelera-
zione. Al punto da suscitare
l’interesse (professionale) di
giornali, riviste e le stesse ra-
dio, che hanno visto in questo
mezzo una possibilità di rin-
novamento. Ormai anche i
grandi network radiofonici
usano il podcasting come
nuovo modo per diffondere
trasmissioni e contenuti. Ma
soprattutto, visto l’enorme
successo, al podcasting han-
no cominciato a pensare le

agenzie pubblicitarie. È nato
così una sorta di podcast-
marketing, cioè l’utilizzo di
questa nuova forma di
espressione come strumento
pubblicitario. In Francia, il
marchio cosmetico Maybelli-
ne ha così lanciato una serie
di podcasting per realizzare
make-up adatti alle più diver-
se situazioni (www.gemey-
maybelline.com/news/l190l60
3.htm). Bmw, invece, ha in-
serito sul proprio sito audioli-
bri da ascoltare con il lettore
mp3 (www.bmw-audiobooks.
com). I vantaggi del podca-
sting? Abbattimento dei costi
e ampia possibilità di scelta
da parte dell’utente, che può
decidere come e dove ascol-
tare le proprie trasmissioni
preferite. Il broadcasting tra-

dizionale sta lasciando il po-
sto a un nuovo tipo di distri-
buzione on demand, in cui
ciascuno può scegliere il mo-
do di rapportarsi alle proprie
radio preferite. Oppure, even-
tualmente, di crearne loro
stessi. Tra le realtà storiche di
podcasting, in Italia si può ri-
cordare www.dacapoalfine.it
guidato da Marco Traferri, de-
dicato alla musica classica;
ma anche www.impostore.
it/podcast, portale radiofonico
di cinema e musica i l cui
ideatore, Michele Faggi, è ap-
prodato al podcasting dopo
varie esperienze nell’ambito
della radio tradizionale. Sem-
pre curato da Faggi è indie-
eye.blogosfere.it, i l  primo
mp3 magazine dedicato alla
musica indipendente.

Musica e programmi audio ora vengono diffusi da weblog. Con formule on demand, i grandi
network, le agenzie pubblicitarie e le piccole emittenti si adattano al nuovo mezzo di P. Casolari


